ESPOSIZIONE DEI LAVORATORI AI CAMPI ELETTROMAGNETICI
Con il D.Lvo 81/2008 vengono fissati i limiti di esposizione ai campi elettromagnetici cui i lavoratori possono essere esposti.

Prima dell’entrata in vigore di tale decreto, la regolamentazione in Italia era solo per la popolazione (DPCM

08/07/2003). Tale decreto modifica la normativa sulla sicurezza dei lavoratori (nota come D.Lgs. 81/08).

Cosa regolamenta il decreto

Il decreto determina i requisiti minimi per la protezione dei

lavoratori contro i rischi per la salute e la sicurezza derivanti

dall'esposizione ai campi elettromagnetici (da 0 Hz a 300

GHz) durante il lavoro. Le disposizioni riguardano la

protezione dai rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori

dovuti agli effetti nocivi a breve termine conosciuti nel corpo

umano derivanti dalla circolazione di correnti indotte e

dall'assorbimento di energia, nonché da correnti di contatto.

Non disciplina la protezione da eventuali effetti a lungo

termine e non riguarda i rischi risultanti dal contatto con i

conduttori in tensione.

Obblighi del datore di lavoro

Far misurare e calcolare i livelli dei campi

elettromagnetici ai quali sono esposti tutti i lavoratori.

La valutazione, la misurazione ed il calcolo sono programmati

ed effettuati, con cadenza almeno quinquennale (e

comunque ogni qualvolta si verifichino mutamenti che

potrebbero renderla superata, oppure quando i risultati della

sorveglianza sanitaria rendano necessaria la sua revisione),

da personale competente.
Entrata in vigore del decreto

09 aprile 2008.

A chi si rivolge il decreto

Il decreto, tenuto conto del vasto campo di applicazione (0 Hz –

300 GHz), coinvolge tutte quelle strutture (pubbliche e private), che

hanno, apparati che sia intenzionalmente che non, emettono campi

e.m.

Le sorgenti di campi elettromagnetici possono essere divise in

quelle che irradiano intenzionalmente ed in radiatori nonintenzionali.

I sistemi di telecomunicazione comprendono un

grande numero di radiatori intenzionali, noti in termini di emissione

della potenza, stabilità della frequenza ed emissioni spurie. Esempi

di radiatori non intenzionali sono gli equipaggiamenti ad

induzione, gli apparati dielettrici di riscaldamento a RF, i forni

a microonde, i trasformatori, i quadri elettrici, apparati di radar

e marconi terapia, ipertermia, Risonanze Magnetiche, linee a MT, ecc.

Servizi Offerti dallo Studio Emme Due 

Il ns. gruppo, grazie ad uno staff di ingegneri specializzati nel

settore delle Radio Frequenze ed abilitati dal Ministero delle Poste

e Telecomunicazioni, è in grado di fornire alle Aziende un servizio,

altamente qualificato e professionale, di misure così come previsto

dal nuovo decreto (Analisi delle frequenze e successiva

misurazione dell’intensità dei campi elettromagnetici), fornendo, in

caso di superamenti dei limiti, soluzioni progettuali.

Grazie al settore Ricerca e Sviluppo, inoltre, il ns. gruppo ha

messo a punto diversi sistemi di misura per settori specifici, unici

nel loro genere, quali: misure per apparati radar (sistema

RAMOSS) e per campi magnetici statici – Risonanze Magnetiche

(MAFISS).

Per maggiori informazioni o per richiedere un preventivo inviare una e-mail (info@emmeduesicurezza.com ) e sarete immediatamente contattati da un nostro tecnico , oppure contattare direttamente il Dott. Marco Rufino al num . 3394067070

